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Sicurezza. un'opportunità per i p►cofessiouis
La messa a norma delle aziende in
materia di Sicurezza lavoro rappre-
senta un ambito professionale ancora
poco esplorato dai Consulenti del la-
voro. Soprattutto per via della estre-
ma complessità normativa. Le azien-
de, però, non solo quelle collegate agli
iscritti agli albi, hanno necessità di
avere un professionista preparato
che sia punto di riferimento in questa
materia. Ad oggi, infatti, buona parte
delle imprese italiane non risulta a
norma. Considerando la necessità di
contribuire alla riduzione
degli incidenti sui luoghi di
lavoro, conseguente al non
rispetto delle disposizioni
contenute nel dlgs 8112008,
Fondazione UniversoLavoro
in collaborazione con la Fon-
dazione studi Consulenti
del lavoro e il gruppo Sapra
metterà a disposizione sul
suo portale un nuovo ser-
vizio che concentra tutti gli
adempimenti in pochi click.
I Consulenti del lavoro, in-
fatti, potranno erogare tutti

i servizi previsti per l'adempimento
al dlgs 8112008 usufruendo di una
piattaforma gestionale che permette-
rà di programmare le varie fasi lavo-
rative. Il progetto si sviluppa in due
modalità differenti. La prima è dedi-
cata ai più esperti nel settore della
sicurezza sul lavoro e che vogliono
erogare il servizio ai propri clienti in
maniera organizzata ed efficiente. In
questo caso Fondazione UniversoLa-
voro renderà disponibile e gratuito a
ogni consulente del lavoro l'accesso a

una piattaforma gestionale per po-
ter svolgere in autonomia i lavori di
messa a norma dei propri clienti. La
seconda modalità è dedicata ai meno
esperti che vogliono crearsi una pro-
fessionalità specifica nel settore del-
la sicurezza lavoro. Questa modalità
prevede il coinvolgimento il gruppo
Sapra, azienda leader in Italia nel
settore, che prevede un percorso di
formazione ad hoc e una gamma di
servizi fondamentali per lo sviluppo
di questa attività. Grazie all'affilia-
zione al marchio «Health & Safety
Point Business», il consulente del
lavoro avrà la possibilità di sfrutta-
re il know how e i sistemi di lavoro
direttamente dal gruppo Sapra, che
supporterà il professionista sia tec-
nicamente che commercialmente.
Il Festival del Lavoro in program-
ma a giugno a Roma sarà l'occa-
sione per il lancio del progetto con
approfondimenti sulle tematiche
normative, contrattuali e operati-
ve dello stesso.
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Ui2a c;ivc-olave dell'Agenzia delle entrate sulle novit" di fisvalit,à imrraohil,iare 2016

Fotovoltaico senza scartoffie
Nessun accatastamento per l'impianto su tetti e balconi

DI FABRIZIO G. PoGGIANI

li impianti fotovoltai-
ci perdono la rendita,
per il solo fatto che
gli stessi siano rea-

lizzati su edifici o su aree di
pertinenza, anche a comune,
non devono essere accatasta-
ti come unità autonome. E
nei contratti di locazione, a
prescindere dal fatto che il lo-
catore sia il soggetto obbligato
alla registrazione, permane la
solidarietà passiva ai fini tribu-
tari con il conduttore.

Queste alcune delle precisa-
zioni fornite dall'Agenzia delle
entrate, con la circolare 27/E
di ieri, nell'ambito della ma-
nifestazione dei 130 anni del
Catasto.

Fotovoltaico . Le Entrate
precisano che, con decorrenza
dal 1° gennaio 2016, alla luce
del comma 21, dell'art. 1, leg-
ge 208/2015 (Stabilità 2016)
e di recenti precisazioni (circ.
2/E/2016), per gli impianti di-
chiarati «autonomamente» in
catasto devono essere conside-
rati il suolo (impianti a terra),
l'elemento strutturale (solaio o
copertura) e gli eventuali locali
che ospitano i sistemi di con-
trollo e trasformazione (locali
tecnici). Con riferimento, inve-
ce, alle installazioni realizzate
su edifici o aree di pertinenza
(balconi, tetti, cortili e quant'al-
tro), anche a comune, non vi è
alcun obbligo di accatastamen-
to come unità immobiliari «au-
tonome» e, di conseguenza, di
assegnazione di una specifica
rendita, poiché gli stessi pos-
sono essere considerati come
«assimilati» agli impianti di
pertinenza degli immobili.

Nel caso in cui gli impianti
siano collocabili quali per-
tinenze di impianti speciali
e/o particolari (gruppi «D» ed
«E»), a decorrere dal l° genna-

io scorso, il proprietario deve
procedere con una variazione
per la rideterminazione della
rendita dell'unità immobiliare
di cui l'impianto è pertinenza,
ma esclusivamente quando il
detto impianto incrementa il
valore capitale di una percen-
tuale pari al 15%.

Locazioni . Sul punto
l'Agenzia ha preso atto delle
novità introdotte dal comma
1, dell'art. 13, legge 431/1998
(locazioni abitative) che impon-
gono al locatore di provvedere
alla registrazione del contrat-
to di locazione nel termine
«perentorio» di 30 giorni dalla
data della relativa stipula (con
invio, nei successivi sessanta
giorni, di una comunicazione
documentata al conduttore e
all'amministratore di condo-
minio) e ha fornito i necessari
chiarimenti sulla solidarietà
passiva tributaria e sull'utiliz-
zo dell'istituto del ravvedimen-
to operoso, di cui all'art. 13, dlgs
472/1997.

In effetti, la nuova norma
si poneva apparentemente in
contrasto con l'art. 57, del dpr
131/1986 (Tur), che prevede la
solidarietà tra il locatore e il
conduttore, per la registrazio-
ne del contratto e il versamento
dell'imposta di registro. L'Agen-
zia delle entrate ha confermato
che la modifica introdotta ha
natura esclusivamente civili-
stica e che, quindi, non impat-
ta sulla disciplina tributaria,
di cui all'art. 10 del Tur, con la
conseguenza che, pur essendo
posto a carico del locatore l'ob
bligo di registrazione del con
tratto, ai fini fiscali entramb
i soggetti (e l'eventuale inter
mediarlo, ai sensi della letter<
d-bis, art. 10 del Tur) sono soli
dalmente responsabili.

Le Entrate precisano, inol
tre, che rimangono inalterate
le sanzioni prescritte dall'art
69 del Tur (dal 120% al 2400/,
dell'imposta dovuta o dal 600/,
al 120%, con un minimo di 20(
giuro, in caso di registrazione
tardiva entro 30 giorni) con 1<
possibilità del ravvedimento
operoso. Con riferimento alli
proroga «tacita» del contratto
le parti devono comunicare h
stessa alle Entrate entro 3(
giorni dal suo verificarsi, utiliz
zando l'apposito modello (RLI

al fine di evitare la sanzione,
ravvedibile, del 30% dell'impo-
sta di registro dovuta.

Prima casa. Con il comma
55, dell'art. 1 della Stabilità
2016, il legislatore ha introdotto
la possibilità di acquistare un
nuovo immobile, da parte di un
soggetto che ha già beneficiato
dell'agevolazione per l'unità
abitativa già in possesso, pur-
ché lo stesso proceda nell'alie-
nazione di quest'ultima entro
un anno dal nuovo acquisto.
L'Agenzia ha preliminarmen-
te precisato che, in caso di
mancata alienazione dell'im-
mobile, già posseduto entro
l'anno dal nuovo acquisto, il
contribuente può segnalare
detta circostanza, evitando di
pagare le sanzioni prescritte,
versando soltanto la differen-
za tra l'imposta ordinaria do-
vuta e l'imposta agevolata ver-
sata, applicando gli interessi
al saggio legale ma evitando
l'ulteriore aggravio del 30%
a titolo di sanzione. Non solo.
Dopo la scadenza del termine
annuale, il contribuente può
utilizzare l'istituto del ravve-
dimento operoso, ottenendo
la riduzione della sanzione,
presentando una specifica
istanza all'ufficio territoriale
dell'Agenzia delle entrate, con
il quale dichiari l'intervenuta
decadenza dell'agevolazione
ottenuta, tenendo conto della
nuova modulazione della rego-
larizzazione, ma considerando
che i diversi termini decorrono
dal giorno in cui si è verificata
la decadenza del bonus ovvero
dal giorno in cui matura l'an-
no della stipula dell'atto.

Oc Riproduzione riservata
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Senza obbligo di accatastamento l'impianto realizzato su edifici
Fotovoltaico o aree di pertinenza, comuni o esclusive, di fabbricati o unità

immobiliari

li nuovo obbligo imposto al locatore nella registrazione del

Locazione contratto non impatta sulla solidarietà passiva dei tributi e
nemmeno sull'eventuale utilizzo dell'istituto del ravvedimento
operoso
La proroga tacita del contratto di locazione deve essere

Proroga li comunicata all'Agenzia delle entrate entro 30 giorni dall'evento,
tacita pena l'applicazione di una sanzione del 30% dell'imposta

-------------------------------
dovuta

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
L'agevolazione spetta anche all'acquirente già proprietario

Prima casa di altra abitazione, a prescindere dalla relativa ubicazione,
acquistata con utilizzo della medesima agevolazione, purché

------------------------
quest'ultima sia alienata entro un anno dal nuovo acquisto
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Leasing
II requisito dell'età (35 anni) e del limite reddituale, al fine di

abitativo ottenere le agevolazioni maggiorate introdotte dalla Stabilità 2016,
devono essere verificati alla data della stipula del contratto

La disciplina non può operare quando il committente
' 'sig frcativi dell intervento è soggetto all inversione contabile (reverse

charge)
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L'Italia verso standardambientali uni cati
Finalmente l'Italia potrebbe

avere un sistema di prevenzio-
ne e controlli armonizzato su
tutto il territorio nazionale.
Ieri, infatti, l'assemblea della
camera ha svolto la discus-
sione sulle linee generali
della proposta di legge volta
a istituire il Sistema nazio-
nale a rete per la protezione
dell'ambiente, di cui fanno
parte l'Istituto per la prote-
zione e la ricerca ambientale
(Ispra) e le agenzie regionali
per la protezione dell'ambien-
te. La proposta di legge, già
stata approvata in prima let-

- monitoraggio dello stato dell'ambiente e della sua
evoluzione;
- controllo delle fonti e dei fattori di inquinamento;
- attività di ricerca , trasmissione istituzionale
e diffusione al pubblico dell'informazione
ambientale;
- supporto tecnico-scientifico;

attività istruttoria per il rilascio di autorizzazioni
e per l ' irrogazione di sanzioni;
- supporto all'individuazione , descrizione e
quantificazione del danno ambientale

tura in un testo unificato dalla camera , è stata
modificata dal senato . La normativa affronta
anche l'annosa questione dei controlli, in cui
molti sono i controllori , ma molti di più sono
i criteri per controllare . Una questione che nel
sistema agenziale rischia di esplodere . Infatti
se l'Ispra è l'agenzia di riferimento del ministero
dell'ambiente, le agenzie regionali sono emana-
zione dei singoli enti territoriali . Per questo la
proposta di legge istituisce il sistema nazionale a
rete e interviene sulla disciplina dell'Ispra; se la
riforma sarà approvata sarà più facile assicura-
re omogeneità ed efficacia all'esercizio dell'azione
conoscitiva e di controllo pubblico della qualità
dell'ambiente e di prevenzione sanitaria a tutela
della salute pubblica . Ma come verranno assicu-
rate l'omogeneità e l'efficacia delle prestazioni e
dei controlli ? Tramite il Lepta un acronimo non
bellissimo che sta a significare livelli essenziali
delle prestazioni tecniche ambientali (Lepta); si
tratta di standard quali-quantitativi delle attivi-
tà, svolti dal sistema, che devono essere garantiti
in modo omogeneo a livello nazionale . Ovvia-
mente la determinazione dei Lepta è demandata

a un apposito dpcm da adottare entro un anno
dall'entrata in vigore della legge, su proposta
del ministro dell'ambiente; quest'ultimo dovrà
avvalersi del Consiglio del sistema delle agen-
zie (Organo di indirizzo già esistente ma non in
grado di assicurare l'omogeneità necessaria), di
concerto col ministro della salute e previa intesa
in sede di Conferenza stato-regioni . Sarà compi-
to delle agenzie regionali svolgere le attività isti-
tuzionali obbligatorie necessarie a garantire il
raggiungimento dei Lepta nei rispettivi territori
di competenza . Il testo di riforma norma anche lo
svolgimento di ulteriori attività , a condizione che
non interferiscano con il pieno raggiungimento
dei Lepta. In caso di attività svolte in favore di
soggetti pubblici o privati (sulla base di previsio-
ni normative, accordi o convenzioni e applicando
tariffe definite con dm, Ambiente), viene previsto
che queste siano compatibili con l'esigenza di im-
parzialità nell'esercizio delle attività istituziona-
li di vigilanza e controllo . Queste attività «ulte-
riori» avevano già destato perplessità . Forse non
basterà questo riordino per risolvere la questione.

Giorgio Ambrosoli
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Proroghe fiscali a metà strada
Rinvio / per il 730116. Fnma ta neraperUnico

DI CRISTINA BARTELLI

roroghe fiscali a metà.
Sulla Gazzetta Ufficia-
le n. 136 di ieri è stato
pubblicato il decreto

della presidenza del consiglio
sul rinvio dei termini, dal? al
22 luglio, per la trasmissione
del modello 730/2016. Mentre
continua a levarsi una fuma-
ta nerissima per la proroga
dei versamenti legati a Unico
2016, da effettuare entro il
16 giugno. Al termine di un
fine settimana all'insegna di
richieste di proroga di serie A
non pervenute (quella ufficia-
le del Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti), rispet-
to a richieste di proroghe di se-
rie B arrivate (quelle di tutte
le sigle degli altri intermedia-
ri finanziari), la sintesi dello
stallo è il «non ne so niente»
del viceministro all'economia
Luigi Casero, raccolto ieri a
margine di un convegno alla
camera. Grande è la confu-
sione sotto il cielo dei profes-
sionisti, insomma. Meno sotto
il cielo di via XX Settembre,
sede del ministero dell'econo-
mia. Il quale, secondo quanto
risulta a ItaliaOggi, non ha
intenzione di riconoscere il
rinvio dei termini per Unico,
facendo diventare irrituale (il
rispetto della scadenza) una
cosa rituale, considerato che,
negli ultimi anni, la proroga
era cosa acquisita.

Ma, come tradizione fiscale
italiana, va anche registrato
che i capovolgimenti possono
arrivare fino alle undici di
sera di domani, e così i tecnici
del Mef hanno già predisposto
una bozza di provvedimento
che, come gli altri anni, rin-
via al 5 agosto i versamenti

di Unico senza pagamenti di
mora e al 22 agosto con il ver-
samento di un surplus per il
ritardo.

Modello 730 , al 22 luglio.
L'invio della precompilata da
parte sia dei centri di assisten-
za fiscale e degli intermediari
abilitati, sia dei contribuenti
guadagna più tempo. Si spo-
sta al 22 luglio, dal 7 luglio,
la trasmissione all'Agenzia
delle entrate della dichiara-
zione 2016 per il lavoratori
dipendenti e pensionati. A una
condizione, però, come per il
2015, i Caf e gli intermedia-

ri abilitati dovranno inviare
entro il 7 luglio almeno l'80%
delle dichiarazioni (platea di
potenziali interessati: 30 mi-
lioni di contribuenti).

Unico 2016, proroga sì,
proroga no . Ultima in ordi-
ne di tempo ieri è arrivata la
richiesta ufficiale di proroga
chiesta dall'Ordine dei com-
mercialisti di Milano. Che si
è andata a sommare alla ri-
chiesta delle sigle sindacali e
delle associazioni dei dottori
commercialisti riunite, per
l'occasione in un coordina-
mento. Le Associazioni nazio-
nali degli iscritti all'Ordine dei
dottori commercialisti e degli
esperti contabili, Associazione
dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili sinda-
cato nazionale unitario (Ade),
Associazione italiana dottori
commercialisti ed esperti con-
tabili (Aidc), Associazione na-
zionale commercialisti ( Anc),
Associazione nazionale dottori
commercialisti (Andoc), Unio-
ne nazionale commercialisti e
esperti contabili (Unagraco),
Unione nazionale giovani dot-
tori commercialisti ed esperti
contabili (Ungdec).

E i tributaristi dell'Istituto
nazionale tributaristi (Int), e
della Federazione italiana tri-
butaristi. Tutte richieste con
la carta intestata delle asso-
ciazioni spedite e recapitate
sulla scrivania di PierCarlo
Padoan, ministro dell'eco-
nomia. Ma per il ministero,
secondo quanto risulta a Ita-
lia Oggi, manca «la richiesta»,
in assenza della quale viene
considerata inesistente l'esi-
genza della proroga stessa:
la richiesta di Gerardo Lon-
gobardi come presidente del
Consiglio nazionale dei dot-
tori commercialisti ed esperti
contabili. Dal Consiglio però
fanno sapere che, come per
gli altri anni, in cui la proro-
ga fu regolarmente concessa,
il Consiglio ha continuato a
mantenere i canali comuni-
cativi informali aperti sia con
il ministero sia con l'agenzia
delle entrate. In mezzo al tira
e molla, anche questo però,
come da migliore tradizione
fiscale, l'ingorgo degli adem-
pimenti e i tour de force degli
studi tra scadenze di Unico
(saldo 2015, acconto 2016),
Tasi, Imu e studi di settore.
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CAI.ENDA

Ilva, conta
il piano

ambientale

«L'Ilva verrà aggiudica-
ta sulla base delle corda-
te che hanno presentato
l'offerta, ma a patto che
si rispetti il piano am-
bientale»: lo ha detto il
ministro dello sviluppo
economico, Carlo Calen-
da, aggiungendo che l'ac-
ciaieria «non si può mol-
lare sia perché ha effetti
su tutta la catena produt-
tiva italiana, ma anche
perché è molto importan-
te per far capire che in
Italia si può fare grande
industria». Calenda ha
aggiunto che certamente
l'azienda «dovrà andare
in mano privata, ma il
piano industriale deve
partire da quello ambien-
tale». Quanto ai tempi, «a

fine giugno presenteremo
la cordata e in 120 gior-
ni si analizzerà il piano
ambientale». L'obiettivo è
chiudere la trattativa en-
tro dicembre, dopo il via
libera dell'Antitrust.

Il ministro ha quindi
affrontato la questione
della vertenza Alcoa, sot-
tolineando che «è una sfi-
da molto difficile, si tratta
dell'alluminio primario,
ce la stiamo mettendo
davvero tutta. Gli operai
vogliono fare gli operai, e
questo mi spinge ancora
di più a mettercela tutta.
Ê una sfida difficilissima
e forse non riusciremo,
ma vogliamo riuscire a
chiuderla». Quanto al
processo di privatizza-
zioni, «bisogna andare
assolutamente avanti»,
ha osservato Calenda,
«non solo perché si fanno
i soldi, ma anche perché
si lascia spazio ai privati
e all'iniziativa privata».

Riferendosi poi al fon-
do Atlante, il ministro ha
osservato che si tratta di
«una straordinaria ope-
razione che ha messo in
sicurezza il sistema ban-
cario italiano. Ci possia-
mo fidare (di questo stru-
mento, ndr) e riusciremo
a uscire dalla crisi nel
modo giusto».
-<©Riproduzione riservata-
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df vende la rete
anzia:

n c
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P.î1 leare
cessione Rte potrebbe fruttare fino a 6 miliardi

e costituire il primo passo per un'infr truttura europea
LUCA PAGHI

MILANO . Per la Francia sarebbe
una svolta clamorosa : aprire il
mercato elettrico , fino a ora rima-
sto sotto il controllo delle società
di stato, nonostante le direttive
europee impongano la liberaliz-
zazione dei servizi . Il primo pas-
so avverrà con la cessione del
50% della sua rete elettrica ad al-
ta tensione , una operazione che
potrebbe fare da volano alla crea-
zione di una infrastruttura euro-
pea.

Con tutta probabilità non sa-
rebbe accaduto , se Electricite de
France, il colosso posseduto
all'85% dall'Eliseo , non si trovas-
se in una difficile situazione fi-
nanziaria. Oberata di debiti, ha
appena lanciato un aumento di
capitale da 4 miliardi : ripatrimo-
nializzazione comunque non suf-
ficente per sostenere un piano di
investimenti da oltre 50 miliardi
nell'arco dei prossimi dieci anni
nel nucleare.

Edf, grazie alle sue 56 centrali
atomiche in Francia ( e una serie
di impianti sia negli Usa che
Gran Bretagna) è il primo opera-
tore al mondo del settore. Ma i co-
sti di gestione e, soprattutto, di
costruzione di nuovi impianti
nell'ultimo decennio sono esplo-
si con il boom delle materie pri-
me. Per continuare a finanziarli,
Edf ha annunciato un piano di
cessioni per una decina di miliar-
di, nel quale - a sorpresa - è stata
inserita anche la rete elettrica na-
zionale.

La società Rte e' la maggiore
d'Europa, con oltre 100mila chi-
lometridi cavie tralicci : Edf ha in-
tenzione di creare una holding
sotto la quale mettere Rte per
poi venderne almeno il 50 per
cento. Spera di ricavare 5-6 mi-
liardi a seconda delle valutazioni
delle banche d'affari. Le quali so-
no già scese in campo: Edf ha già
individuato Messier Maris e Gold-
man Sachs come advisor, men-
tre Citigroup e Barber Hauser as-
sisteranno Rte.

Ma a chi vendere? L'ipotesi
principale porta alla Caisse de De-

Una centrale di Edf

La Francia punta
sulla ripresa dell'atomo
per il quale vuole
investire 50 miliardi

pots, l'equivalente francese del-
la Cassa Depositi Pestiti: si ver-
rebbe così a replicare lo schema
che in Italia ha già portato sia la
rete elettrica gestita da Terna,
sia quella del gas affidata a
Snam, sotto il cappello della Cdp.

La cessione della rete serve a
Edf per finanziare i programmi
per le costruzione di due impian-
ti atomici nella regione del Sus-
sex, sulla costa dei Mare del
Nord, in accordo con il governo
inglese. Operazione controver-
sa, che ha portato alle dimissioni
del direttore finanziario di Edf
Thomas Piquemal, contrario
all'investimento, Inoltre,Edf con-
tinua ad avere problemi tencici

con il cantiere della nuova centra-
le in Normandia, dove i costi so-
no triplicati e la cui inaugurazio-
ne doveva avvenire tre anni fa.

Dubbi nucleari anni parte, la
cessione di Rte da parte potreb-
be essere l'occasione per muove-
re il primo passo per la costruzio-
ne di una rete elettrica europea.
Un tema caro a Bruxelles e a cui
potebbe guardare anche Terna:
al momento, la società guidata
da Matteo Del Fante non ha pro-
getti di acquisizioni in Europa,
ma la partita potrebbe spostarsi
su un piano governativo. Con
un'alleanza tra reti elettriche dei
paesi europei , fanno notare gli
analisti, sarebbe più facile con-
trastare le mire delle società cine -
si. Che non a casa , vogliono parte-
cipare all'investimenti nelle cen-
trali atomiche in Gran Bretagna
e hanno già rilevato quote di mi-
noranze nelle reti elettriche in
Italia e Portogallo.

QRIPROOUZIONERISERYFTA
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Scuole innovative, caccia ai progettisti
DI ANGELA IULIANO

Dopo le tappe di Monreale , nel palermitano,
e di Lucca , è proseguito ieri a Montemiletto,
nell'avellinese , il tour organizzato dal Miur
per coinvolgere non solo i progettisti ma an-
che i territori e l'intera comunità scolastica
locale nell'ambito del concorso di idee #Scuo-
lelnnovative , che consentirà la costruzione di
52 nuovi istituti scolastici sostenibili , all'avan-
guardia e a misura di studente grazie allo stan-
ziamento di 350 milioni di curo previsti dalla
Buona Scuola. Ingegneri , architetti , singoli o
associati , società di ingegneria e professio-
nali possono partecipare fino al 30 agosto al
concorso seguendo la procedura online sula
piattaforma Concorrimi . Per ciascuna delle
52 aree in cui verranno costruite le scuole è
visualizzare una scheda sinottica sull'istituto
da costruire, scaricare i documenti messi a
disposizione degli enti locali proprietari e i

documenti che riguardano l'offerta formati-
va delle scuole. Una commissione di esperti
individuerà per ciascuna area di intervento
le prime tre proposte vincitrici che saranno
premiate rispettivamente con 25 .000, 10.000
e 5.000 curo. I progettisti potranno concorre-
re per una sola area. «Il concorso coglie due
importanti obiettivi», commenta Patrizia Col-
letta, consigliere dell'ordine architetti P.P.C.
di Roma e provincia : «il primo è quello di per-
seguire una nuova idea di scuola dal punto di
vista didattico e architettonico, basandosi su
sostenibilità ambientale ed efficienza energe-
tica come motore della rigenerazione urbana
di ampie parti della città, e l'altro è la modalità
del concorso di progettazione , in forma anoni-
ma e su piattaforma telematica». #Scuolelnno-
vative è «una buona pratica da seguire per le
amministrazioni e le stazioni appaltanti come
prevede anche il nuovo Codice degli Appalti».
Info .www.scuoleinnovative. it
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Valle d 'Aosta
Viaggio nella storia:
un parco sull'Europa
dell'era megalitica
di Alessio Rlbaudo
a pagina 31

Energia e ambiente Pagina 9



i __j

Reperti, laser e schermi touch
In Valle d'Aosta apre il museo
su 6 mila anni della nostra storia

ntrare in una macchina
del tempo e trovarsi ca-
tapultati indietro di sei-
mila anni, avvolti fra

magia e mistero. Benvenuti
nel parco e museo archeologi-
co di Saint Martin de Corléans
ad Aosta che sarà inaugurato il
prossimo 24 giugno.

Un viaggio nella storia che
inizia con i reperti del Neoliti-
co e arriva all'Età del Bronzo
attraversando l'età del Ferro e
del Rame. Il sito, grande quasi
un ettaro, è unico nel suo ge-
nere in Europa ed è stato sco-
perto casualmente, nel 1969,
durante scavi edilizi per le fon-
damenta di una serie di con-
domini che dovevano sorgere
alla periferia di Aosta. Una ru-
spa urtò una strana lastra di
pietra e si capi che si trattava di
una stele antropomorfa di più
di quattromila anni fa. Aveva
preservato per millenni un ve-
ro e proprio «mondo». L'area
poi è stata acquisita dalla Re-
gione autonoma Valle d'Aosta,
che, nel 1970, ha dato il via a
indagini che sono continuati
sino a oggi per via della grande
area da scavare e, soprattutto,
per l'importanza scientifica
del sito a livello mondiale.

Il percorso espositivo più
che a una classica area archeo-
logica somiglia più a un set di
un film di fantascienza: touch
screen, fasci laser, didascalie
parlanti e grafiche ricostrutti-
ve. Così, si ha l'opportunità di
approfondire, in tempo reale,
tutte le informazioni sui reper-
ti. Per iniziare il viaggio nella
storia basta dirigersi verso una
passerella che conduce il visi-
tatore sottoterra. Più si scende
e più si va indietro nei secoli.

Un calendario perpetuo indica
l'epoca odierna poi, man ma-
no che si prosegue, altri pan-
nelli ricordano i più importan-
ti avvenimenti storici del luo-
go, intrecciandoli con quelli
del mondo. Si prosegue così
sino a sei metri di profondità e
indietro di 6 mila anni ovvero
l'età in cui inizia la frequenta-
zione del sito aostano da parte
dell'uomo. Finita la passerella,
si apre una grande area coper-
ta su cui svetta un imponente
dolmen adagiato su una piat-
taforma triangolare di pietre
(forse un simbolo di una frec-
cia o un pugnale) e intorno se-

polture e arature usate per il
culto. Per immergere 11 visita-
tore nella vita dell'uomo prei-
storico ci sono 50o fari che
fanno sorgere e tramontare il
sole, permettono di consulta-
re le stelle come facevano gli
antenati dei aostani per posi-
zionare i monumenti secondo
criteri astronomici. In uno
schermo, poi, viene mostrata
una giornata tipica in quel luo-
go tra il 4.ooo e il 1.100 a.C.

Continuando la passeggiata
nel tempo si sale verso una
balconata che si affaccia sugli
scavi. In sei diverse sezioni so-
no esposte stele antropomor-
fe, tombe, pali rituali, macine,
_esti di cereali offerti durante

le cerimonie sacre, testimo-
nianze della lavorazione dei
metalli, della semina di denti
umani e della trapanazione
dei crani di persone viventi (
eseguite a scopi medici-tera-
peutici o a carattere rituale).

Infine, ecco le maestose ste-
le antropomorfe, alte sino a 3
metri, che sono dei monu-
menti celebrativi dedicati al
culto di capi guerrieri, eroi o

divinità, raffigurati con armi e
oggetti forgiati in metallo.

Ora la sfida che attende gli
studiosi è quella di capire chi
sono i protagonisti di Saint
Martin de Corléans. Potrebbe-
ro essere discendenti dei cac-
ciatori del Mesolitico, insedia-
tisi nel Neozoico alla fine della
glaciazione, oppure popola-
zioni venute dal Mediterraneo,
come suggeriscono alcuni re-
perti. Inoltre, potrebbero es-
serci altri villaggi sepolti nel
paraggi da riportare alla luce.

Il mistero dell'area di Saint
Martin ancora non è risolto.

Alessio Ribaudo
@ A 1 e s s i o R i b

© R I PRO DUZIOfN RSERVA'A

Il sito
Da sinistra,
in senso orario:
oggi il sito
archeologico
su cui svetta il
dolmen; l'area
esterna prima
della copertura
e, infine, la sala
con le stele
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Una mega diga sul Tigri turco
sola generera il 3% della produzione elettrica nazionale

DI SIMONETTA SCARANE

trategica per Anka-
ra, la gigantesca diga
d'Ilisu, nel Sudest del-
la Turchia, inghiottirà

la valle di Hasankeyf, con l'an-
tica, omonima città, vecchia di
oltre 5 mila anni, i villaggi e
un inestimabile patrimonio.
Le migliaia di case troglodi-
tiche millenarie, le vestigia
di un ponte di pietra del XII
secolo, una moschea dell'epoca
della dinastia musulmana de-
gli Ayyoubides, i discendenti
di Saladino, e molti altri tesori
archeologici sono destinati a
sparire sott'acqua.

La diga costerà più di
1,2 miliardi di curo, e sarà
il terzo più grande progetto
idroelettrico della Turchia:
dovrà fornire 3,8 miliardi
di kilowattora di elettricità,
all'incirca il 3% della produ-
zione nazionale. E irrigare
1,7 milioni di ettari di terre-
no. Il governo turco la ritiene
il maggior motore di sviluppo
economico di una regione de-
stabilizzata dalla guerra fra il
Pkk, la ribellione curda, e il
potere centrale.

Molto contestato, soprat-
tutto da un grande movi-
mento di opposizione pacifi-
ca, il progetto è in ritardo sui
tempi previsti. Dal momento
del lancio del progetto, dieci
anni fa, manifestazioni e ri-
corsi legali e amministrativi
si sono moltiplicati senza però
riuscire a far tornare indietro
il governo turco. Ankara ha
accettato di apportare qual-
che miglioramento, ma non
di prendere in considerazione
soluzioni alternative. Ilisu è
la pietra miliare della politi-

ca delle grandi dighe edifica-
te per addomesticare il Tigri e
l'Eufrate e fornirà ai turchi un
nuovo mezzo supplementare
per controllare l'ingresso dei
fiumi della Mesopotamia in
Siria e in Iraq. Con un vantag-
gio nella battaglia dell'acqua
in Medio Oriente. Sarà suffi-
ciente chiudere le cataratte
per lasciare a secco le regioni a
valle. Una minaccia già usata
in passato per costringere la
Siria a sbarazzarsi di Abdul-
lah Ocalan, capo del Pkk.

Gli investitori europei,
svizzeri, tedeschi e austriaci,
si sono ritirati dal progetto
invocando il non rispetto del-
le norme ambientali interna-
zionali stabilite dalla Banca
mondiale.

A Hasankeyf il tempo è
congelato . Sulle rive del Ti-
gri l'aria della guerra ha fatto
piombare nel letargo una città
che attirava 600 mila turisti
l'anno prima del conflitto. La
città sonnecchia. I piloni del
vecchio ponte sul Tigri sono
stati affondati nel cemento e
ingabbiati da una griglia me-
tallica in previsione della loro
immersione sott'acqua.

Un'impressionante scoglie-
ra piena di grotte domina il
sito con la cittadella al centro
delle case trogloditiche desti-
nate a scomparire. Quando la
valle sarà diventata una lago
artificiale la fortezza sarà col-
legata al resto del mondo con
una teleferica.

Il governatore del di-
stretto di Hasankeyf, Fa-
ruk Bulent Bayguyen,

intervistato da Le Monde,
verrà costruito un parco sto-
rico dove saranno trasferiti i
monumenti come fu fatto per
il tempio di Abu Simbel, in
Egitto, quando fu costruita la
diga di Assuan. Ma la partita
è lunga e molte le contrarietà
prima fra tutte quella di es-
sere nel corridoio di passag-
gio dei terroristi verso l'Iraq.
Alcuni cantieri sono stati
attaccati. Il Pkk rimprovera
al governo di non investire
nella regione, ma quando
prende delle iniziative il Pkk
le combatte, lamenta il gover-
natore.

Nella nuova città co-
struita a 2 chilometri a
monte della vecchia, il tem-
po è ugualmente sospeso. La
nuova Hasankeyf è una cit-

tà fantasma con le sue ville
nuove, gli edifici, il centro
commerciale, le infrastrut-
ture culturali e sportive e
tre moschee. Le case non
sono abitate, le strade e i
marciapiedi deserti, ma po-
liziotti e gendarmi vanno in
perlustrazione con le vettu-
re blindate per paura degli
attentati. La città sembra
uno studio cinematografico.
Solo la città amministrativa
funziona.

La prossima tappa sarà il
trasferimento di 60 mila abi-
tanti, ma è finita in panne la
procedura sul montante del-
le indennità di esproprio e di
rilocalizzazione, considerate
troppo basse dagli interessa-
ti. E nessuno sa come andrà
a finire.

Oc Riproduzione riservata -

Veduta sulla valle à'Hasankeyf . In primo piano, i piloni del vecchio ponte sul Tigri, imbrigliati, in previsione della loro Immersione
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In G.U. disciplina Ivass per gli incidenti stradali

Sinistri schedati
. . . .
z l círnqne l

Di ANTONIO

CICCIA MESSINA

utti schedati nelle ban-
che dati dei sinistri

stradali : danneggiati e
avvocati , testimoni e car-

rozzerie. E stato pubblicato, sul-
la Gazzetta Ufficiale del 10 giu-
gno 2016 , il provvedimento n.
23 del 1° giugno 2016 dell'Ivass
(Istituto per la vigilanza sulle
assicurazioni ) recante la disci-
plina della banca dati sinistri,
della banca dati anagrafe te-
stimoni e della banca dati ana-
grafe danneggiati (articolo 135
del decreto legislativo 209/2005,
codice delle assicurazioni priva-
te). Il regolamento si occupa in
particolare di protezione dei
dati personali . Le banche dati
raccolgono dati sulla vita delle
persone, compresi dati sanitari
e dati patrimoniali . La valuta-
zione dell'impatto sui diritti de-
gli individui è particolarmente
preoccupante e il provvedimen-
to si incarica di definire ruoli e
responsabilità . Bisogna, infatti,
bilanciare l'interesse alla tutela
del mercato assicurativo dalle
frodi con l'interesse a mantene-
re la riservatezza.

Vediamo come funzionano le
banche dati.

Tutti i dati dei sinistri sono

caricati nelle banche dati. Trat-
tandosi di obbligo di legge non
c'è bisogno del consenso degli
interessati. Per tutti i dati si
intendono gli estremi del sini-
stro , nomi di testimoni e dan-
neggiati , nomi dei professionisti
incaricati di seguire il sinistro
e delle carrozzerie/officine di
riparazione , tutti gli elementi
della valutazione del danno,

compresi quelli sanitari o clinici
e, infine, somme pagate e nomi
di chi ha incassato.

I tempi per la raccolta dei
dati sono molto stretti: di rego-
la sette giorni. E bisogna osser-
vare le prescrizioni del codice
della privacy, in particolare per
le questioni di sicurezza della
conservazione. In particolare le
assicurazioni devono assumere
misure preventive e idonee al
fine di assicurare la riserva-
tezza, la sicurezza e l'integrità
dei dati e delle comunicazioni:
tradotto significa le compa-
gnie devono garantire non solo
l'adempimento delle misure
minime previste dall'allegato
«b» al codice della privacy, ma
anche tutte le misure atte a
evitare dispersioni o intercetta-
zione dolosa delle informazioni
personali.

I dati sono registrati nelle
banche dati per cinque anni
dalla data di definizione di cia-
scun sinistro.

Dopo il quinquennio i dati
sono caricati su un supporto
gestito dall'Istituto di vigilan-
za, che li mette a disposizione
dell'autorità giudiziaria penale
o degli interessati.

Decorsi dieci anni dalla data
di definizione di ciascun sini-
stro, i dati identificativi di per-
sone fisiche e giuridiche coin-
volte a vario titolo nei sinistri
vengono cancellati. I restanti
dati sono conservati su altro
supporto informatico in forma
anonima e non possono essere
utilizzati al fine di identificare
gli interessati.

Rimane ferma la possibilità
di uso dei dati anonimi per fini
statistici.

Le assicurazioni possono
consultare le banche dati per
molte ragioni. In primis per
arginare tentativi di frode e per
controllare dichiarazioni sosti-
tutive. Possono accedere anche
l'autorità giudiziaria, le forze di
polizia e le pubbliche ammini-
strazioni competenti in mate-
ria di prevenzione e contrasto
di comportamenti fraudolenti
nel settore delle assicurazioni
obbligatorie per i veicoli.

Tutti gli accessi devono esse-
re effettuati da personale abili-
tato e preautorizzato.

Inoltre i responsabili e il per-
sonale delle strutture e degli uf-
fici mediante i quali è effettuata
la consultazione sono vincolati
al segreto e sono personalmen-
te responsabili per la violazione
degli obblighi di riservatezza.

Le possibilità di consulta-
zione, a seconda della tecnica
usata, sono molteplici: numero
di sinistri presenti per ciascuna
targa (o numero di telaio), codi-
ce fiscale o partita Iva immessa,
numero di sinistri per singolo
soggetto, parametri significati-
vi indice di frode. Tutti gli ac-
cessi sono tracciati dall'Ivass e
in caso di consultazione illegit-
tima delle banche dati scatta la
sospensione.

Anche le persone cui si rife-
riscono i dati possono chiedere
di sapere quali sono i dati con-
servati sul loro conto (articolo 7
del codice della privacy).

©Riprnduzione riservata-
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Scuola e lavoro, mille apprendisti
I contratti di inserimento nel mondo delle aziende. Le 1.600 chance all'Eni

Primo anno di Buona Scuo-
la. L'asticella è molto alta:
coinvolgere 50o mila ragazzi
in percorsi di alternanza tra i
banchi e le imprese. E il nume-
ro degli studenti di terza supe-
riore (licei, istituti tecnici e
professionali) in questo primo
anno di sperimentazione. Al
momento il ministero del-
l'Istruzione non ha ancora dif-
fuso i dati di quanti finora so-
no stati coinvolti in stage e vi-
site guidate in azienda, ma tra
giugno e luglio la contabilità
dovrebbe essere chiara. Il tar-
get iniziale è firmare (almeno)
1.200 contratti di apprendista-
to professionale sul modello
del duale tedesco coinvolgen-
do le imprese partner che de-
vono registrarsi presso le ca-
mere di commercio manife-
stando la volontà di aderire al
progetto. L'ultimo protocollo,
tra le grandi aziende del Paese,
l'ha firmato l'Eni. Obiettivo?
Coinvolgere 1.6oo studenti tra
San Donato e gli stabilimenti
del gruppo. Entro luglio Italia
Lavoro, alle dirette dipenden-
ze del ministero del Welfare
guidato da Giuliano Poletti,
pubblicherà un avviso pubbli-
co che prevederà 16 milioni di
euro per le imprese che attivi-
no un percorso di alternanza
scuola-lavoro o un contratto di
apprendistato di primo livello.
Soldi che serviranno a coprire,
con metà fondi, 5.333 richie-
ste di contributo di massimo
1.500 euro a rimborso per sei
mesi di tutoraggio.

Sul sistema duale il ministe-
ro del Lavoro ha stanziato circa
87 milioni di euro a cui vanno
aggiunti 4 milioni di giuro che

Lombardia, Marche e Valle
d'Aosta hanno deciso di desti-
nare per il prossimo anno for-
mativo. La sperimentazione
avviata da qualche mese
avrebbe portato già 16 Regioni
ad avviare una serie di offerte
formative. In Lazio, Piemonte
e Lombardia sono stati sotto-
scritti già quasi mille contratti
di apprendistato, principal-
mente nel settore terziario,
manifatturiero e meccanico.
Rileva Eleonora Voltolina, di-
rettrice della «Repubblica de-
gli Stagisti» che il processo di

avvicinamento, dopo anni di
ritardi, è appena cominciato.
«La sensazione - dice - è
che non sia ancora chiaro in
che cosa e come vengano coin-
volti i giovani. Non tutti otten-
gono uno stage. Molti vengo-
no dirottati in azienda per un
giorno in visita guidata. Altri
sono «osservatori attivi», ma
non si capisce di cosa». Volto-
lina invita il ministero del-
l'istruzione a sviscerare quali-
tativamente i dati. Certo, non
mancano delle sperimentazio-
ni positive come i laboratori

Claudio
Descalzi,
amministratore
delegato di Eni.

II Cane a sei

zampe vuole

coinvolgere

1.600 studenti

nel progetto

Buona scuola

territoriali per l'occupabilità
come Expolab e Populab che
favoriscono l'incontro tra gio-
vani e aziende. La volontà è di
far diventare l'alternanza scuo-
la/lavoro uno strumento defi-
nitivo nel percorso formativo
di un giovane. Nel prossimo
anno scolastico saranno gli
studenti del terzo e del quarto
ad essere coinvolti per un pub-
blico potenziale di un milione
di ragazzi.

Fabio Savelli
@fabiosavelli
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"Unmantésto digitale
per incoraggiare le scienziate"

Il ministro Giannini ai premi Unesco-L'Oréal per 5 giovani ricercatrici

S

i parla di parità di genere
e si pensa a consigli di
amministrazione senza

vertici rosa. Il dato è preoccu-
pante ma c'è un ambito in cui
l'assenza di genio femminile al
comando toglie qualcosa di vi-
tale all'intera società. E' il
campo delle scienze, della bio-
logia, della fisica e dell'inge-
gneria. Qui le donne possono
fare la differenza grazie alla
specificità della loro intelli-
genza e creatività, specie in
tempi di cambiamenti clima-
tici e necessità di nuove forme
di energia. Fenomeni su cui le
donne sono in grado di avere
l'idea giusta proprio per via
del legame particolare con
l'origine della vita.

II manifesto
Per questo 18 anni fa è nato il
programma «L'Oréal-Unesco
for Women In Science», che
premia scienziate e laureate
in materie scientifiche, dà lo-
ro visibilità, le segue nel loro
percorso di carriera e - in due
casi - le ha viste arrivare fino
al Nobel. Anche l'Italia fa la
sua parte e da 14 anni con
«L'Oréal Italia per le donne e
la Scienza» assegna 5 borse di
studio da 15 mila euro che da
questa edizione diventano 20
mila. Sono state assegnate ie-
ri a Milano da Cristina Scoc-
chia, ad L'Oréal Italia alla pre-
senza del ministro per la Ri-
cerca Scientifica Stefania
Giannini. Alla premiazione è
stato annunciato anche il lan-
cio di una campagna digitale
per ottenere più visibilità e il
sostegno delle istituzioni. Si
tratta di sottoscrivere online
il Manifesto di «For Women in
Science» (www.forwomenin-
science.com), già firmato da
personalità del mondo acca-

demico scientifico. I risultati
della campagna, che si spera
diventi «virale», saranno con-
divisi alla «9th European Con-
ference on Gender Equality in
High Education and Resear-
ch» a Parigi dal 12 al 14 set-
tembre.

Perché tanto è stato fatto ma
i numeri dicono che c'è ancora
da fare... «Nel mondo i ricerca-
tori donna sono il 30%, nemme-
no un terzo del totale - ricorda
Cristina Scocchia - e da una ri-
cerca della Fondazione L'Oréal
è emerso che il 70% degli italia-
ni ritiene che le donne non pos-
siedano le capacità necessarie
per accedere a occupazioni
scientifiche di alto livello». Dati
confermati dal ministro Gianni-
ni: «Le disparità crescono man
mano che si avanza verso posti
di potere: sono donne il 30% dei
professori associati, il 20% de-
gli ordinari, 4 o 5 su 80 rettori».
Per questo firma subito il Mani-
festo e annuncia che il governo
metterà il tema «nell'agenda
del prossimo G7 in Italia e orga-
nizzerà qualcosa di molto im-
portante per i 30 anni del Nobel
a Rita Levi Montalcini».

II premio
Quanto al Premio, le vincitrici
hanno meno di 35 anni, risiedo-
no in Italia e sono laureate in di-
scipline nell'area delle scienze
della vita e della Materia, com-
prese ingegneria, matematica e
informatica. Le ha scelte - fra
320 - una giuria presieduta dal
professor Umberto Veronesi.
Queste 5 borsiste italiane del
2016 provengono da studi e cit-
tà diverse, ma hanno in comune
l'originalità delle ricerche. L'on-
cologa Martina Sanlorenzo
sperimenterà l'efficacia di una
terapia integrata contro il me-
lanoma, l'astrofisica Irene Di
Palma cercherà di captare «I
suoni nascosti dell'Universo»,
la neurologa Valentina Emma-
nuele si concentrerà sulle ma-
lattie mitocondriali. Interes-
santi anche gli studi di France-
sca Zoratto e Maria Vittoria

Micioni, che cercheranno ri-
sposte a due disturbi del com-
portamento in ascesa, il gioco
d'azzardo patologico e le abbuf-
fate compulsive di cibo.

La speranza è che queste
promesse italiane si confermi-
no scienziate in grado di cam-
biare il mondo e la nostra vita di
tutti giorni, come è stato per
colleghe straniere come Mil-
dred Dresselhauss, fisica che
ha studiato i nanotubi in carbo-
nio le cui applicazioni oggi tro-
viamo nei materiali ultraleggeri
per l'edilizia, le automobili, le
biciclette. 0 come la biologa
Brigitte Kieffer che ha isolato
per prima il gene per il recetto-
re degli oppioidi nel cervello,
scoperta importantissima per
sviluppare nuovi analgesici e
dimostrare la base biologica
della dipendenza.
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Parola al giudice sulla contestazione dell'omissione di atti d'ufficiose non si avvia subito il procedimento disciplinare In calendario anche le riforme di Scia e Ceeferem_a dei servizi e l'ol<finale all'intesa sui comparti

Assenteisti, «segnalato» il dirigente che non punisce
Gianni Trovati

ROMA

Per i dirigenti pubblici che
non attivano subito il procedi-
mento disciplinare a carico
degli assenteisti scatterà la se-
gnalazione automatica all'au-
torità giudiziaria, che dovrà
valutare caso per caso i pre-
supposti per il reato di omis-
sione d'atti d'ufficio.

Anti-assenteismo
Il decreto anti-assenteismo nel-
la pubblica amministrazione è
pronto per il Consiglio dei mini-
stri con questo correttivo, chie-
sto da Consiglio di Stato e Parla-
mento e anticipato sul Sole 24
Ore dell'8 giugno. Il testo finale
rafforzaanche ilcalendario della
procedura, con l'obiettivo di
blindare gli obiettivi della so-
spensione in 48 ore e del licen-
ziamento in 3o giorniper idipen-
dentipubblici che vengono indi-
viduati in flagrante a timbrare
l'entrata e poi evitare l'ufficio.
Per evitare rischi, il testo finale
dovrebbe prevedere che la noti-
fica sia «contestuale» alla conte-
stazione, in modo da far partire
subito il conto alla rovescia; nei
casi, che a questo punto dovreb-
bero essere residuali, diritardo, i
30 giorni partirebbero comun-
que dalla notifica. Per i dipen-

I
Ne[ decreto si studia
un correttivo per evitare
che la frenata degli appalti
torni a congelare
le risorse pergli investimenti

denti sospesi e in attesa del ver-
detto,infine, saràprevisto l'asse-
gno alimentare, come accade ne-
gli altri casi di sospensione
disciplinare.

Il nodo dei contratti
Insieme alvialiberafinale sui de-
creti che tagliano i tempi della
conferenza dei servizi e introdu-
cono il modello standard per la
Scia, il decreto anti-licenzia-
menti sarà il piatto forte nel me-
nu delConsiglio dei ministri, che
dovrebbe approvare anche l'in-
tesaperridurre dana4i compar-
ti pubblici, siglata da Aran e sin-
dacati il 6 aprile e passata al va-
glio dell'Economia, e quindi
riavviare le trattative sul rinno-
vo dei contratti del pubblico im-
piego. I tempi, in realtà, non sono
immediati, perché l'intesa andrà
esaminata entro 15 giorni dalla
Corte dei conti, dopo di che ser-
virà un mese perle riaggregazio-
ni dei sindacati nei nuovi com-
partonidelle «funzioni centrali»
(dove vengono "fusi" ministeri,
agenzie ed enti pubblici) e della
«conoscenza» (scuola, univer-
sità e ricerca). Il contesto, in-
somma, si completerà ai primi di
agosto, ma è probabile che le
trattative vere e proprie entrino
nel vivo in autunno, con il nuovo
testo unico delpubblico impiego
già definito. Sul piano economi-
co, ieri la ministra per la Pa e la
Semplificazione Marianna Ma-
dia ha smentito l'ipotesi di au-
menti limitati sui redditi fino a
26mila euro, ma ha ribadito che
«chi ne guadagna 2oomila può
aspettare». In pratica, l'atto diin-
dirizzo confermerà l'obiettivo di

proporzionale ai livelli di reddi-
to, ma toccherà ad Aran e sinda-
cati provare a trovare la quadra
fra le richieste e le risorse a di-
sposizione.

Il decreto enti locali
In pista per il Consiglio dei mini-
stric'è anche il decreto enti loca-
li, slittato venerdì scorso perché
va ancora completato il quadro
delle coperture su una serie di
norme per regioni autonome (a
partire dai 500 milioni di com-
partecipazione Irpef allaSicilia),
sanità e agricoltura. Nel capitolo
sugli enti locali che dà il nome al
provvedimento è confermato
l'azzeramento delle sanzioni da
un miliardo per le Città metro-
politane e le Province che hanno
s forato ilPatto di stabilità 2015 (Si
veda Il Sole 24 Ore di venerdì
scorso), già scontato dalla finan-
za pubblica grazie ai surplus ot-
tenuti dai Comuni: almeno per
ora, però, non è previsto nessun
ritocco alle penalitàper i 126 Co-
muni (altri 58 non hanno manda-
to la certificazione secondo l'ul-
timo censimento) che hanno
sforato i vincoli di finanza pub-
blica, per i quali l'Anci chiede di
replicare le sanzioni soft (2o%
dello sforamento e 2% delle en-
trate correnti).

Il correttivo-investimenti
Nel cantiere del decreto entra
poi il problema della frenata de-
gli appalti prodotta dall'esigenza
di adeguamento alle regole del
nuovo Codice entrato in vigore
senza un periodo transitorio
adeguato (a maggio, come rac-
contato dal Sole 24 Ore di dome-
nica,ilvalore deibandicomunali
è stato inferiore del79%i% rispetto
allo stesso mese del2o15).Ilbloc-

co e i tempi tecnici per superarlo
adeguandosi alle nuove regole
rischiano di azzoppare la ripresa
degli investimenti locali prodot-
ta dall'addio al Patto di stabilità,
che la Ragioneria generale sti-
mavafrailio erg°io, e diribloccare
le risors e "liberate" già afine 2015
dal cambio delle regole per i bi-
lanci pubblici. Il rischio, senza
correttivi, è che iprogetti avviati
non arrivino all'aggiudicazione
definitiva entro l'anno, e che
quindi la spesa in conto capitale
torni a congelarsi nell'avanzo di
amministrazione: per evitare il
problema si studia un correttivo
che permetta di mantenere libe-
re le risorse collegate a investi-
menti che arrivino entro fine an-
no al progetto definitivo ed ese-
cutivo, anche nei casi in cui l'ag-
giudicazione ritardi di qualche
mese, ma sul punto la discussio-
ne è ancora aperta.

gianni. trovoti@ilsole24ore.com
® RIPR ODI] ZIO NE RISERVATA

L'accormpamento
L'intesa siglata a inizio aprile tra

sindacati eAran, l'agenzia che
rappresenta la pubblica
amministrazione come datoredi
lavoro, aggrega in quattro comparti
gli li nei quali oggi è diviso il
pubblico impiego a cuifanno
riferimento anche le aree
dirigenziali

Le nuove funzioni
I nuovi comparti fanno

riferimento a quattro funzioni:
Centrali (ministeri, agenzie

fiscali, enti pubblici non
economici) con 247.478
dipendenti

Locali (regioni/enti locali) con
456.786 dipendenti

Istruzione e ricerca (scuola,
Afam, enti di ricerca, università):
1,1 milioni di dipendenti

Sanità, oltre 530mila dipendenti
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Da settembre sarà c.rrnplícrta la .sper°rnrerztcrvíor7e voluta dagli ex I'rofirrno e Carro=a,

Licei, verso la riforma degli studi
Percorso ridotto a 4 (x l per 60 nuove prime class i

DI EMANUELA Micucci

uperiori abbreviate di
un anno per 60 prime
classi. Si allarga la spe-
rimentazione del Miur

dei cosiddetti licei brevi, che
finora ha coinvolto 10 istituti.
Lo prevede il Piano nazionale
di innovazione ordinamenta-
le, di prossima emanazione,
che sarà, per il parere, tra-
smesso al Cspi, il consiglio
superiore pubblica istruzione.
Ad annunciarlo il dicastero
dell'istruzione in risposta, in
Commissione Cultura della
Camera, a un'interrogazione
di Annalisa Pannarale (Si-
Sel) sulla sperimentazione
dell'abbreviazione dei per-
corsi di scuola superiore da 5
a 4 anni avviati nel 2014/25
dall'allora ministro dell'istru-
zione Maria Chiara Carroz-
za.

Una quadriennalizza-
zione delle superiori già tra
le priorità del Miur con il suo
predecessore Francesco Pro-
fumo per adeguare la durata
dei percorsi di istruzione italia-
ni agli standard europei, ridu-
cendo gli anni totali di scuola
da 13 a 12. Poi confermata dal
ministro Stefania Giannini,
avviando la sperimentazione
in altre 4 scuole accanto alle
prime 7. Per i 5 istituti statali
e i 5 paritari in cui sono attual-
mente funzionanti percorsi di
istruzione quadriennali il Pia-
no nazionale di innovazione
ordinamentale «potrà partire
già dal prossimo anno scolasti-
co», annuncia il sottosegretario
all'istruzione, Gabriele Toc-
cafondi. Mentre per le altre
prime classi che non hanno
già in corso la sperimentazione
sarà avviato l'anno scolastico
successivo, 2017/18.

Il corso di studi dei licei
brevi dovrà garantire, «anche
attraverso il ricorso alla fles-
sibilità didattica e organizza-
tiva accordata dall'autonomia
scolastica», l'insegnamento
di tutte le discipline previste
dall'indirizzo di studi di riferi-
mento, in modo da assicurare
agli alunni il raggiungimento
degli obiettivi specifici di ap-
prendimento e delle compe-
tenze previsti per il V anno di
corso, entro il termine del IV.

Si prevedrà un'apposita
selezione, mediante avviso
pubblico. «I progetti», spiega
Viale Trastevere, «dovranno
caratterizzarsi per un elevato
livello di inno-
vazione nell'ar-
ticolazione e
nella rimo-
dulazione dei
piani di studio,
nell'utilizzo
delle tecnologie
e delle attività
laboratoriali,
nello sviluppo
delle eccellen-
ze, nell'inse-
gnamento con
metodologia
Clil, nei proces-
si di continuità
e orientamento
verso i percorsi
universitari e

di alternanza scuola lavoro,
partecipazione degli studenti a
progetti di valorizzazione delle
eccellenze, internazionalizza-
zione e mobilità studentesca.

Per va-
lutarne gli
esiti , aggiun-
ge Toccafon-
di, «saranno
costituiti Co-
mitati scien-
tifici regio-
nali presso
ciascun urs
coinvolto e
uno specifi-
co Comitato
scientifico na-
zionale pres-
so il Miur»
con gli obiet-
tivi, tra gli
altri, di «va-
lutare l'anda-

I progetti di spe
mentazione dovr n-
no caratterizzarsi

per un elevato livel-
lo di innovazione

nell'articolazione e
nella rimodulazione
dei piani di studio,
nell'utilizzo delle
tecnologie e delle

attività laboratoriali,
nello sviluppo delle

eccellenze, nell'inse-
gnamento con meto-
dologia Clil, Testo

postsecondar.~i». Richiesti spe-
cifici requisiti per partecipare:
riguarderanno composizione
della classe, potenziamento
del curricolo, valorizzazione
delle attività laboratoriali e
delle tecnologie didattiche
innovative, potenziamento
dell'apprendimento linguisti-
co attraverso la metodologia
Clil, realizzazione di percorsi

mento del Piano e predisporre
annualmente una relazione»
che il Miur trasmetterà al
Cspi.

Riproduzione riservata
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4nac vuole rendere pizi trasparenti le aggiudicazioni. La legalitÈZ contribuisce al punteggio

Il rating d'impresa ineludibile
Valutazione obbligatoria per partecipare alle gare d alto
DI ANDREA MASCOLINI

ating di impresa obbli-
gatorio per qualificar-
si alle gare di appalto
di contratti pubblici;

rating di legalità considerato

elemento premiale, così come

l'assenza di iscrizione di ri-

serve; penalizzate le imprese
soccombenti e condannate
alle spese per lite temeraria
o per inammissibilità del ri-
corso; valutata positivamente
la regolarità contributiva e
il pagamento entro 30 giorni
dei subappaltatori; attenzione
anche al patrimonio netto e al
rapporto costo del personale!
fatturato. Sono questi alcuni
degli elementi sui quali l'Anac
sta impostando le linee guida
sul rating di impresa, di cui ve-

nerdì è stato pubblicato il do-
cumento di consultazione (os-
servazioni sul sito Anac entro
il 27 giugno), insieme ad altri
due sull'esclusione per grave il-
lecito professionale e sul moni-
toraggio sulla permanenza, in
capo all'operatore economico di
un PPP, del cosiddetto rischio
di domanda. Nel documento di
consultazione viene formulata
una proposta, attuativa dell'ar-
ticolo 83, comma 10 del decreto
50!2016, che parte dal princi-
pio che il rating di impresa,
necessario per la qualificazio-
ne agli appalti di lavori, deve
valere anche per gli appalti di
forniture e di servizi e anche
per le imprese straniere che
partecipano ad appalti in Ita-
lia. L'Anac parte dalla scelta di
attribuire un unico punteggio
finale «che sintetizzi in un dato
numerico tutte le informazioni
che lo compongono», attraverso
il metodo della «somma ponde-
rata». Saranno presi in conside-
razione, nell'ipotesi formulata
da Anac, sia elementi positivi,
sia elementi negativi con un
evidente spinta all'adozione
di modelli di prevenzione degli
illeciti (es. legge 231/01). Fon-
damentali, nell'attribuzione
dei punteggi, i requisiti repu-
tazionali sul comportamento
dell'impresa che l'Anac precisa,
opportunamente, che non do-
vranno essere influenzati da
valutazioni discrezionali delle
stazioni appaltanti. Conteran-
no quindi gli indici espressi-

vi della capacità strutturale
dell'impresa, diversi da quelli
utilizzati nella qualificazione,
ma che hanno un riflesso sul-
la performance e affidabilità,
esempio il patrimonio netto e il
rapporto fra costo del personale
e fatturato. Altro elemento sarà
il rispetto dei tempi e dei costi
previsti per l'esecuzione, con
una premialità per la conse-
gna senza iscrizione di riserve.
Verrà valutata anche l'inciden-
za del contenzioso sia in sede
di partecipazione alle gare sia
di esecuzione dei contratti. In
questi casi si penalizzerà chi
è stato condannato per lite te-
meraria e per inammissibilità

del ricorso per carenza di legit-
timazione attiva, mentre non si
considereranno le soccombenze
in caso di precontenzioso vin-
colante presso l'Anac. Il rating
di legalità (opzionale per le
imprese con fatturati oltre 2
milioni), rilevato dall'Anac in
collaborazione con l'Autorità
Garante della Concorrenza e
del Mercato, sarà elemento pre-
miale ai fini dell'attribuzione
del rating di impresa. La rego-
larità contributiva, compresi i
versamenti alle casse edili,
valutata con riferimento ai tre
anni precedenti, varrà come
elemento premiale; invece l'ir-
regolarità, anche se non defi-
nitivamente accertata, rileverà
come penalità. Un'attenzione
particolare anche alle misure
sanzionatorie amministrative

per i casi di omessa o tardiva
denuncia obbligatoria delle
richieste estorsive e corruttive
da parte delle imprese titolari
di contratti pubblici, comprese
le imprese subappaltatrici e le
imprese fornitrici di materiali,
opere e sei vizi. L'Anac ipotizza
anche che il rating di impresa
possa essere utilizzato «come
criterio di preferenza» per la
scelta degli offerenti nelle
procedure ristrette, nel dia-
logo competitivo e nel parte-
nariato per l'innovazione (e
quando si limita il numero
dei candidati invitati a pre-
sentare offerta, cosiddetta
forcella). Per l'Autorità, inol-
tre, potrebbe essere valutato
positivamente il fatto che
l'impresa paghi entro 30 gior-
ni i subappaltatori.
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Oggi vertice per valutare il rinvio di venti giorni per i contribuenti soggetti a studi di settore

Rispunta la proroga per pagare Unico
Flavia Landolfi
Gianni Trovati

ROMA

Potrebbe arrivare oggilapro-
roga dei versamenti di Unico
per i 3,5 milioni di contribuenti
soggetti agli studi di settore. Sul
tema ieri hanno lavorato sia al mi-
nistero dell'Economia sia al-
l'agenzia delle Entrate, e la que-
stione sarà sottoposta oggi all'at-
tenzione del ministro dell'Eco-
nomia, Piercarlo Padoan, per la
decisione finale: in cantiere c'è
un rinvio di 20 giorni, che potre-
rebbe a fissare la nuova scadenza
intorno al 7luglio.

Ilrinvio èungrande classico del
calendario fiscale, ma quest'anno
lavicenda ha assunto contorni di-
versi. L'amministrazione finan-
ziaria ha infatti lavorato per ta-
gliare i tempi di predisposizione
di Gerico, Il software per gli studi
di settore che infatti è stato rila-
sciato il 12 aprile mentre lo scorso
anno la versione definitiva aveva
visto la luce solo il 27 maggio.

L'accelerazione, in linea con
l'obiettivo di dare più stabilità al
calendario delle scadenze non so-
lo fiscali,nonhaperòfermatoleri-
chieste di rinvio, motivate soprat-
tutto per due ragioni. Rilasciato il
software, non s ono mancati gli ag-
giornamenti successivi, che han-
no ritardato l'assetto definitivo
dei calcoli. Gli studi deiprofessio-
nisti, poi, sono sotto pressione in
vista del «giorno delle tasse» in
calendario giovedì, che tra saldi e
acconti delle imposte dirette di

persone fisiche e società, prima
rata dell'Imu e di quel che rimane
dellaTasie contributimette infila
ben 24 scadenze (siveda Il Sole 24
Ore di domenica). Nell'agenda
dei professionisti cisono poile ol-
trei6omilacomunicazioni diano-
malia che riguardano gli studi di
settore 2oi5, e i tanti aspetti di una
gestione fiscale che fatica a trova-
re ordine: in queste settimane il
governo aveva lavorato a un de-
creto semplificazioni correttivo
della delega fiscale, ma sul finale il
pacchetto degli interventi si è ap-
pesantito fino a far preferire la
strada di un decreto legge ad hoc
esterno alla delega.

Negli ultimi giorni, la querelle
sul rinvio èstatariaccesaancheda
una dichiarazione postatavener-
dì su Facebook dal viceministro
dell'Economia, Enrico Zanetti,
che aveva sottolineato l'assenza
di una richiesta ufficiale da parte
del consiglio nazionale dei dotto-
ri commercialisti e degli esperti
contabili. Questapresa diposizio-

ne ha determinatoierilareplicadi
Gerardo Longobardi, presidente
del Cndcec, intervenuto rivendi-
cando che il consiglio nazionale
«ha tempestivamente sottoposto
al viceministro e al direttore del-
l'agenzia delle Entrate l'estrema
difficoltà» dei professionisti, in
un'ottica di rapporti con ministe-
ro e agenzia condotti «evitando
eccessivi formalismi per badare
alla sostanza dei problemi». Alla
luce di questo, i professionisti si
dicono «confidenti» nel rinvio,
«siapure sul filo di lana». AZanet-
ti ha risposto anche il presidente
dell'ordine di Milano Alessandro
Solidoro, ricordando che «lapro-
roga è stata chiesta pubblicamen-
te e istituzionalmente da ordini
territoriali e associazioni da di-

verse settimane»
In questi giorni, comunque, si

sono intensificate anchelerichie-

ste ufficiali. Con una nota con-

giunta le associazioni nazionali

dei commercialisti (Adc, Aidc,

Anc, Andoc,Unagraco, Ungdcec,

Unico) hanno fatto sapere di aver

inviato ieri un'ulteriore lettera al

ministro dell'Economia Padoan,

ai viceministri Zanetti e Casero e

al direttore dell'agenzia delle En-

trate Orlandi, ricordando le varie

tappe con cui l'amministrazione

finanziariahafornito i chiarimen-

ti più recenti e appellandosi allo

Statuto del contributente che im-

porrebbe di lasciar passare 6o

giorni dalla definizione delle re-

gole alla richiesta ai contribuenti.

Le date

Lascacien a
iversarrentì ili Il r,,ico ilovrebk-!e ro
essere efleLittati da parteditutti i
orrtribuenti entro g io-vedi 16

giu g1 ;0. I. nora l Ci overnoa'v eva
escf1.iso la o o ssibiEità di i_ina
proroga

Il possibile rinvio
Oggi La decisior.esulrin-v iofir o a
26 giorni peri contribuenti
sottoposti agli studi dis ettore.
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L'Alto Adige boccia il suo aeroporto
Sorpresa al referendum, il 70% dice no al finanziamento pubblico di quello di Bolzano
Sconfitta la Provincia autonoma: "Scelta sbagliata, ma rispetteremo il vostro voto"

MAURIZIO DI GIANGIACOMO
BOLZANO

La Provincia autonoma di Bol-
zano non finanzierà più l'aero-
porto del capoluogo. Clamoro-
so l'esito del referendum al
quale gli altoatesini sono stati
chiamati domenica: alla con-
sultazione popolare ha parte-
cipato il 46,7% degli aventi di-
ritto al voto - superato, quindi,
il quorum del 40% - e il 70,7% si
è espresso per il no alla discus-
sione del disegno di legge che
prevedeva appunto nuovi fi-
nanziamenti pubblici, in parti-
colare per l'allungamento del-
la pista, in sostanza il «salto di
qualità» dello scalo dal punto
di vista turistico.

Esulta, ovviamente, il fron-
te del no, sul quale si erano
schierati ecologisti e protezio-
nisti ma anche - trasversal-

mente - i Comuni più vicini al-
l'aeroporto, e cioè quelli della
Bassa Atesina e dell'Oltradige,
oltre a buona parte delle oppo-
sizioni di lingua italiana e tede-
sca. Mastica amaro il presi-
dente della Provincia autono-
ma, Arno Kompatscher, che
tanto aveva puntato sul poten-
ziamento della struttura in
campagna elettorale, spalleg-
giato dagli albergatori - la
maggioranza dei sì è arrivata
dalle vallate a più spiccata vo-
cazione turistica - e dalle cate-
gorie economiche in genere.

Ma l'esito del referendum -
paradossalmente - costitui-
sce anche una piccola vittoria
per il Landeshauptmann (il
presidente) sotto il profilo del
metodo: ieri anche le opposi-
zioni gli hanno riconosciuto
coraggio per aver sottoposto

a consultazione popolare una
questione annosa come quel-
la dell'aeroporto, al centro
dello scontro politico da due
decenni. E mentre fuori da
Palazzo Widmann - sede del
governo provinciale - gli op-
positori festeggiavano addi-
rittura con caroselli d'auto, il
presidente non ha perso tem-
po per assicurare che la vo-
lontà popolare sarà rispetta-
ta: «Rimango convinto che un
aeroporto gestito dalla mano
pubblica secondo regole ben
precise sarebbe stata la solu-
zione migliore - ha detto
Kompatscher -, ma i cittadini
hanno deciso diversamente
ed è questa l'essenza della de-
mocrazia. Ora metteremo in
pratica la loro decisione».

La Provincia autonoma di
Bolzano sarà infatti chiamata

a cedere il 100% della parte-
cipata Abd (Airport Bolzano
Dolomiti), società che gesti-
sce l'aeroporto, le cui quote
verranno messe in vendita.
«Nel caso in cui non vi fosse-
ro interessati - ha aggiunto -
la Abd verrà liquidata e la
concessione aeroportuale
passerà all'Enac».

Ma la vittoria del «no» co-
stituisce un pericoloso pre-
cedente per la giunta provin-
ciale: a Laives, il Comune che
assieme al capoluogo avreb-
be subito il maggiore impat-
to dall'ampliamento dell'ae-
roporto, anche Liliana Di Fe-
de, ex sindaco e attuale se-
gretario del Pd - al governo
della Provincia assieme alla
Svp di Kompatscher - ha fe-
steggiato la bocciatura.

O 5V NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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Una veduta aerea dell'aeroporto di Bolzano : il referendum , bocciato, proponeva di allungare la pista
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Al
La guída

Tempio di Adriano testimoni e idee a confronto
II Tempio di Adriano, in piazza di Pietra a Roma (foto) il 16 giugno, dalle 11, diventerà un
hub digitale dove si discuterà The digita) R/evolution, The Italian Way for Digital
Transformation. Moderatore Massimo Russo (La Stampa), e interventi di Francesco
Boccia (presidente Commissione Bilancio Camera dei Deputati), Andrea Cardamone
(ad di Widiba), Roberto Cingolani (direttore scientifico dell'istituto Italiano di Tecnologia
- IIT- di Genova), Maurizio Santacroce (direttore payments&services, nel Board di Sisal
Group) e Fabio Vaccarono (managing director Google). Ingresso libero fino a
esaurimento posti, su prenotazione al sito sisalpay .digitalevolution@strumenti - sa.it.

L'appuntamento Ci informiamo online ma poi andiamo in
negozio; oppure proviamo i prodotti ° in bottega e dopo li
cerchiamo scontati sulla Rete. Un workshop organizzato a
Roma da SisalPay analizza le sfide dettate dai consumatori

L 'EVOLUZIONE -m IV ITALIA:
t \ «` »V"IR1'i?:1I:1:-RI', 1I.E
(CHE ROMPICAPO PLRI VE' T.'_'

di Edoardo Segantini

i pronuncia ecom-
merce ma è molto di
più. I centimetri qua-
drati che compongo-
no lo schermo dello
smartphone, dice il

senior advisor di EY François
de Brabant, sono i più osserva-
ti della storia umana. Quella
minuscola superficie, osserva
l'esperto d'innovazione tecno-
logica, è la via d'accesso tra il
mondo virtuale e il mondo re-
ale, una porta attraverso cui
miliardi di persone passano
più volte ogni giorno.

E proprio questo passaggio,
questo varco formidabile fra i
due mondi, che caratterizza le
nuove abitudini dei consuma-
tori, in particolare gli italiani,
quando acquistano in negozio
dopo essersi documentati
online, o fanno shopping onli-
ne dopo aver visitato la botte-
ga. Sistemi ibridi, li chiamano

gli esperti, che giovedì ne di-
scuteranno a Roma durante
un workshop organizzato da
SisalPay Exchange.

Ma vediamo il contesto.
«Rispetto agli altri europei,
agli americani e soprattutto
agli asiatici - dice Andrea
Rangone del Politecnico di Mi-
lano - gli italiani hanno una
propensione all'acquisto onli-
ne inferiore. Ciò dipende, in
una certa misura, dal fatto che
la diffusione dell'ecommerce è
stata a lungo legata alla diffu-
sione dei pc, che ci vedeva tra
gli ultimi. Oggi che, sempre
più, si compra via smartphone
o tablet, parte della distanza
può essere recuperata».

Se poi si guarda al commer-
cio elettronico dei beni pro-
dotti in Italia e venduti in tutto
il mondo, ad esempio moda,
design e alimentari, «il nostro
Paese ha l'opportunità di fare
marketing planetario. Lo stes-
so sbarco del sito cinese Aliba-

ba nello Stivale, e gli accordi
già firmati con i marchi italia-
ni, lasciano intendere le po-
tenzialità del made in Italy
online».

Non pensate però che sia un
gioco facile. Bisogna saper fa-
re del buon marketing. Nei
suoi anni di amministratore
delegato della Pomellato (gio-
ielli) così come oggi da presi-
dente della Sergio Rossi (scar-
pe), Andrea Morante ha dedi-
cato al tema una crescente at-
tenzione. «Nel settore del
lusso se uno raggiunge il 10%
di vendite online può essere
contenk)»- in effetti. in Italia.
l'ecom
il 5% de
taglio. <
ge ï1 m
tutto la
mentaz
nazio
differer
di pubb
go, us
fonda
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network». E qui arriviamo ai
sistemi ibridi virtuale-reale. I
consumatori, a volte, utilizza-
no i siti web per informarsi sui
prodotti e sui pareri degli altri
clienti: un risparmio di tempo
e denaro sia per il venditore
che per il compratore. In altri
casi, invece, si visita il negozio
come uno showroom ma poi
si compra via Internet, cercan-
do lo sconto. In questo caso, a
guadagnarci è soprattutto il
cliente, perché il venditore de-
ve sobbarcarsi i costi, spesso
alti, del punto vendita. «Que-

Lo sbarco del
sito cinese
Alibabafa
intendere le
potenzialità
del made in
Italy sul web

La partita si
gioca sulla
distribuzione.
Amazon
e Uber
provano
la logistica
affidata
agli utenti

sta è la ragione che porterà -
secondo Morante - a una gra-
duale riduzione dei negozi».

Tanto più se si tiene conto
di un altro elemento. A frenare
l'ecommerce contribuiscono
la diffidenza e la sfiducia nella
consegna dei prodotti, che a
sua volta dipende dalla logisti-
ca. Ma proprio in questa dire-
zione sono concentrati, a livel-
lo internazionale, gli sforzi
maggiori e i progetti più inno-
vativi.

Alcuni puntano sulla tem-
pestività, come Prime Now di
Amazon (da poco, anche a Mi-
lano). Altri sulla riduzione dei
costi. «Un'ipotesi suggestiva
- dice Rangone - è la crowd-
sourced logistics, ovvero la lo-
gistica affidata agli utenti». Sia
Amazon, con il servizio Flex,
sia Uber, con UberEats, hanno
attivato sperimentazioni per
capire se e di quanto possano
ridursi i costi di distribuzione.
Dalle prime stime, sembrereb-

be di un terzo rispetto alla
classica consegna a casa con il
corriere espresso.

Altrettanto interessante è il
brevetto di predictive shipping
depositato da Amazon, che
prevede la spedizione preven-
tiva in aree dove ci si aspetta
l'ordinazione di particolari
prodotti perché visti online
più volte o inseriti nelle
wishlist.

Ma anche in Italia, le ricer-
che mostrano un certo impe-
gno innovativo dei distributo-
ri. Servizi come la consegna
«in punto vendita», «su ap-
puntamento» e «al piano» so-
no offerti dalla metà degli ope-
ratori censiti. Altri, come il re-
capito la domenica e la conse-
gna con installazione, sono
proposti da un operatore su
quattro. Insomma, il mondo
cammina rapidamente: quello
virtuale come quello reale.
Vince chi si muove meglio e
più in fretta.

L'hub dei prodotti li centro smistamento Amazon, vicino a Piacenza

5
la percentuale euro , soltanto,

di vendite ogni 200, è

ecommerce oggetto di

totali al scambio

dettaglio, in digitale (1

Italia (dati transazione

Osservatorio digitale su 85)

dei Politecnico

di Milano)

i miliardi spesi
nel 2015 dagli
italiani senza
l'utilizzo di
denaro fisico

57
i milioni di euro
di bollette
saldate con il
cellulare, senza
andare alle
Poste

20
i milioni di
carte
contactless
degli italiani: un
anno fa erano
solo 12 milioni
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La società di Seattle investe una delle cifre più alte nella
storia deithi-tech perla piattaforma che mette in contatto professionisti e aziende

Le maggiori acquisizioni dei big della tecnologia (r d-.,.eri

Google Microsoft Apple Facebook

J€i V Viat ipp
,ft, ,

e n,7s t

966-;10-i 3,2 mdiardi
di dollari di dollari

7,2 miliardi
di dollari

8,5 miliardi
di dollari

somma 3 miliardi
-n pubblica di dollari

2 miliardi
di dollari

Microsoft punta sul social del lavoro
compra Unkedln per 26 miliardi

CLAUDIO GIUA

ROMA. L'antica e carica di gloria

Microsoft definirà nei prossimi
mesi l'acquisizione di Linkedln,
il più verticale e professionale
dei social network, che ha cam-

biato il modo di cercare e trovare
lavoro e ha indirettamente causa-
to la chiusura di migliaia di agen-

zie del settore. Così, dopo YouTu-
be tempestivamente inglobata

da Google nel 2006, dopo Insta-
gram e WhatsApp sulle quali ha
messo le mani Facebook nel

2012 e nel 2014, dopo Periscope
che Twitter s'è aggiudicata l'an-
no scorso, un altro social finisce
nel recinto delle proprietà di un
protagonista dell'era digitale.

Microsoft non s'è fatta scorag-
giare dall'insuccesso patito nel
2013 con l'acquisto per 7,2 mi-
liardi di quanto rimaneva del co-
losso telefonico finlandese No-
kia. Soldi buttati o quasi. Era pe-

Il network manterrà il
proprio marchio.
Nadella: "Con noi può
accelerare la crescita"

rò un'altra storia, poichévendito-
ree compratore pativano di simi-
li carenze di visione del futuro.
La nomina nel 2014 di Satya Na-
della a Ceo ha ridato all'azienda
di Redmont prospettiva e strate-
gia. Tanto che da mesi gli analisti
si attendevano che il manager in-
diano mettesse a segno un'acqui-
sizione finalizzata a ritagliare

per Microsoft uno spazio e un ruo-

lo tra Google e Facebook. Ci ave-
va già provato nel 2011 l'allora
Ceo Steve Ballmer comprando
per 8,5 miliardi Skype, popolare
servizio per chiamate e conferen-
ce call. Ci prova adesso più consa-
pevolmente Nadella spendendo
come mai in passato: 26,2 miliar-
di di dollari in contanti, ogni azio-

ne Linkedln viene pagata 196
dollari, 65 più del valore in Borsa
alla chiusura di venerdì.

Confrontando i grafici dei valo-
ri borsistici dell'ultimo anno
dell'azienda fondata nel 1975 da
Bili Gates e Paul Allen e di quella

creata nel 2002 da Reid Hoffman
si capisce perché all'acquisto si
arriva solo adesso: i percorsi sono
opposti, con una crescita costan-
te per l'ex regina assoluta dei si-

stemi operativi e un calo rilevan-
te per Linkedln, che fatica a mo-
netizzare la comunità di 433 mi-
lioni di utenti, tutti di profilo me-
dio-alto, di cui 105 milioni attivi
ogni mese e con una forte propen-

sione a utilizzare i servizi dei net-

work via smartphone o tablet.
Nella versione base, Linkedln

consente a ciascun membro di ag-
giornare il proprio curriculum e
di rimanere in contatto con colle-
ghi e amici. Qualsiasi promozio-
ne o cambiamento di azienda di-
venta patrimonio della cerchia di
utenti connessi. Inoltre, Linke-
dIn assicura un flusso di notizie
inerenti gli interessi prevalenti

tra quanti sono tra loro in collega-
mento. Nelle versioni premium,
si ha accesso a informazioni
sull'utilizzo del proprio curricu-
lum da parte di altri. Gran parte
delle aziende usa in prima battu-
ta LinkedIn per cercare persona-
le. Ma gli abbonamenti non costi-
tuiscono un modello di business
sufficiente e la pubblicità conti-
nua a scarseggiare.

Perché allora Microsoft e, in
particolare, Nadella puntano su
LinkedIn, che porta in dote 9200
dipendenti e 15 sedi in giro per il
mondo, oltre a quelle negli Stati
Uniti? Anzitutto perché ogni pia-
no di crescita delle multinaziona-
li digitali non può più prescinde-
re da una forte presenza nell'eco-
sistema "social°. Ogni giorno gli
utenti della rete passano li ore e
ore, compresi il miliardo e due-
cento milioni che hanno Micro-
soft Office come proprio sistema
operativo. Secondo Nadella, l'in-
tegrazione delle due comunità,
di fatto sovrapponibili, creerà oc-
casioni di ricavi aggiuntivi prove-
nienti sia dagli abbonamenti, sia
dalla pubblicità. Dalla combina-

Il colosso di Redmond
prova a sfidare il
dominio di Facebook
sulle comunità online

zinne dei grafi sociali emergeran-
no poi nuovi flussi di servizi gra-
tuiti e a pagamento destinati so-
prattutto alle aziende. Ma già in
una fase iniziale le applicazioni
più importanti di Microsoft come
Skype, Outlook e Office dovreb-
bero trarre vantaggio dalla preci-
sa identificazione - nome, cogno-
me, collocazione professionale,
storia personale, interessi e aspi-
razioni - di ogni utente di Linke-
dIn. E viceversa.

Il matrimonio appare di otti-
me prospettive. Ed è in linea con
la politica di crescita per aggrega-
zioni che Google e Facebook -
più ancora di Apple - stanno pra-
ticando da tempo. li motore di ri-
cerca e il social network si muovo-
no con grande agilità, compran-
do quando i prezzi delle startup
più promettenti sono già alti per
i concorrenti meno liquidi men-
tre sono ancora affrontabili per
le loro tasche. Nadella, che verosi-
milmente si muove in sintonia
con Bili Gates, è costretto a pun-
tare su realtà più consolidate,
ma vuole raggiungere lo stesso
obiettivo: ottenere sinergie che
sprigionino servizi e, poi, valore.

u IYN[Jfl11Jl[JW ',!iHNATA
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1 PROFILI SU LINKEDIN
II "socia) per professionisti" nasce
nel 2003, ma è in questo decennio
che esplode: oggi conta
433 milioni di utenti con profilo

IL FATTU TO
La gran parte dei profitti di
Linkedln, sotto il CeoJeff Weiner,
vengono dai servizi per il
reclutamento offerti alle aziende

OPERAZIONE RECORD
Questa è l'acquisizione più costosa
di Microsoft (sopra, il Ceo Nadella)
una cifra superiore anche a quella
pagata da Facebook per Whatsapp

IL PREMIO
L'offerta rappresenta un premio di
quasi il 50% sulla chiusura di Borsa
di venerdì, anche se sotto i massimi
toccati da Linkedln nel 2015
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Dopo lo sto1) del Tar Lazio il nairagiustizia ararauncia l'intenzione di ricorrere al Cds

sen azSpecializzazioni pace
Per i le li si avvicina il rischio dí uno standby prolungato

DI GABRIELE VENTURA

on si ferma la battaglia
legale sulle specializ-
zazioni forensi. Il mi-
nistero della giustizia

impugnerà infatti davanti al
Consiglio di stato la sentenza
del Tar Lazio che ha bocciato
i criteri con i quali sono state
individuate le aree di specia-
lizzazione (si veda ItaliaOggi
del 15 aprile scorso). Lo ha
annunciato il Guardasigilli,
Andrea Orlando, nel corso del
Cinquantenario Aiga che si è
svolto il 10 e 11 giugno scorsi
a Roma. «Riteniamo che la cen-
sura del Tar Lazio», ha detto il
ministro, «sia ingiustificata
e inaccettabile perché viene
contestato il criterio secondo il
quale abbiamo individuato le
aree di specializzazione. E vero
che, da un lato, tale criterio
deve essere motivato, ma non
può essere elemento di discre-
zionalità politica. All'interno
della stessa materia possono
essere individuate una o più
specializzazioni ma tale scelta
non è definibile ex ante, ma
sulla base di una valutazio-
ne di carattere discrezionale.
Opporremo le nostre ragioni
e metteremo in evidenza il
fatto che all'interno del decre-
to è presente una norma che
prevede la revisione periodica
delle specializzazioni». Orlan-
do si è poi rivolto alle anime
dell'avvocatura che hanno im-
pugnato il decreto al Tar Lazio,
assicurando che comunque le
specializzazioni, qualora non
convincessero, possono essere
riviste tra sei mesi. «La scelta
è tra partire con aree che non
convincono ma che possono
essere riviste e non partire del
tutto», ha sottolineato, «lascian-
do così la strada aperta a coloro
che affermano che siccome le
offerte dei servizi legali sono
uguali tra loro, possono essere
valutate esclusivamente sulla
base dei costi». Nel frattempo

il Consiglio nazionale forense
stava valutando, insieme alle
associazioni specialistiche e

alle altre istituzioni coinvolte
nella attuazione del decreto, la
possibilità di presentare a Via
Arenula una proposta di elenco
alternativo di aree specialisti-
che, che rispettasse i dettami
indicati dal Tar Lazio (si veda
ItaliaOggi del 17 maggio scor-
so). La decisione di Orlando
cambia però le carte in tavola,
rischiando di lasciare le specia-
lizzazioni in stand by. Esprime
perplessità, riguardo la scelta di
Orlando, il presidente dell'Or-
ganismo unitario dell'avvocatu-
ra, Mirella Casiello. «L'esigenza
di modificare il regolamento»,
spiega, «è avvertita da una fet-
ta importante dell'avvocatura:
l'Oua, l'Anf, gli ordini di Roma,
Milano e Palermo. Mi stupisce,
quindi, che di fronte a una vo-
lontà così ampia di rivedere
le specializzazioni, il ministro
decida comunque di andare
avanti per vie giudiziarie, an-
ziché modificare il regolamen-
to ascoltando anche il parere di
chi ha rilevato le problematiche
confermate dal Tar».
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